
Cari parrocchiani, 
siamo arrivati a ferragosto e per 
mo l t i è per iodo d i fe r ie e 
l’occasione per ritrovarsi tra 
familiari o amici e trascorrere 
qualche momento insieme. E’ 
una tradizione molto bella che 
potremmo chiamare festa di 
Natale dell’estate. Vi sembrerà 
fuori luogo ma la solennità 
de l l ’As sunta c i fa pensare 
davvero alla nascita del cristiano 
come un uscire verso la vita in un 
mondo fatto di cielo. Direte che il 
prete tra mare e montagna coi 
ragazzi forse ha perso un po’ 
l’orientamento… niente di più 
f a c i l e ! S c h e r z i a p a r t e l a 
Madonna, nel dogma cioè verità 
di fede proclamata dalla Chiesa, 
dopo la sua vita terrena ha 
attraversato indenne le porte 
de l la mor te ed è sbucata 
direttamente in Paradiso. Scrive 
un padre della Chiesa: “non 
poteva conoscere il buio della 
morte Colei che aveva portato la 
luce della vita”. Grazie a Maria 
Santissima siamo portati già nella 
speranza ver so D io . S iamo 
proiettati oltre, sempre. In questi 
giorni forse saranno in molti a 
voler trattenere il tempo per 
allungare un po’ le vacanze e 

non guardare così allo spettro di 
un impegno che di lì a poco 
dovrà ricominciare. Insomma 
facilmente succede di voler 
rinchiudere tutto al di qua del 
nostro recinto e non andare 
invece oltre. Ecco la paura di 
aprire i confini delle nostre case, 
del vicinato, delle parrocchie, 
degli stati. Spesso si vuole restare 
chiusi perché si pensa di essere al 
sicuro. Maria invece dall’inizio 
( A n n u n c i a z i o n e ) a l l a f i n e 
(Assunzione) ha saputo rimanere 
aperta a Dio. Un Dio che ha 
sconfinato se possiamo dire per 
riversare il cielo sulla terra nel 
grembo di una ragazza. E’ festa 
grande allora per i cristiani 
celebrare il mistero della propria 
vocazione: l’essere accolti nella 
gloria di Dio come Maria. Dio non 
si ferma di fronte alle nostre 
piccolezze. Ma nemmeno noi ci 
accontentiamo facilmente e 
siamo mai sazi. L’essere umano è 
uno che cerca e non smette di 
c o n o s c e r e , s c o p r i r e e 
s p e r i m e n t a r e . E ’ l a s f i d a 
dell’educare a tirar fuori il meglio 
di sé stessi che non viene da 
dentro ma ci è stato affidato. Un 
dono da accrescere e un giorno 
riconsegnare in cielo.

LUNEDì 

14 
San Massimiliano Maria Kolbe 
17.00 Messa a Spinedi 
17.30 Messa a Gaggio di Polaggia def.Nani e Togninalli 
18.00 Messa a Berbenno def.Cogoli Giacomino, fam.Bianchini

MARTEDì 

15
9.00 Messa a Polaggia def.Fontana Bergantini, Salinetti Pietro e Domenica 
fam.Della Vedova Mottarelli, def.di Olga 
9.30 Messa a Monastero intenzione particolare 
10.30 Messa alpe Colina 
11.00 Messa a Pedemonte  
20.00 Messa a Berbenno e processione dell’Assunta. Sosta 
alle scuole, comune, monumento, incrocio sotto banca

MERCOLEDì 

16
San Rocco 
8.30 Messa a Berbenno def.Rossi Silvio, deff.Meraviglia 
Pietro e Dario 
10.30 Messa a Gaggio di Monastero def.Lucio

GIOVEDI’ 

17
17.30 Messa a Postalesio S.Martino 
17.30 Messa a Pedemonte def.fam.Bianchini 
➡La riflessione di don Annino sulla Parola di Dio è sospesa per 
questa settimana

VENERDI’  

18
17.30 Messa a Regoledo def.Bormetti Bardaglio, def. 
Gianna e Teodoro 
20.30 in oratorio don Giovanni presenta il Burundi

SABATO 

19
16.00 Matrimonio in basilica S.Pietro di Marta e Davide 
17.00 Messa a Gaggio def.Fumasoni Delfino e Alma 
17.00 Messa a Spinedi 
18.00 Messa a Berbenno def.fam.Scaramella-Fumasoni Luigi

DOMENICA 

20
9.00 Messa a Polaggia def.Salice Domenico, Bongini Pietro, Scarafoni Silvia  
9.30 Messa a Monastero def.Mainini Mainetti 
10.00 Messa a Postalesio per i defunti parroci 
11.00 Messa a Pedemonte ann. Gusmerini Giacomo, ann. 
Venturini Anna e Guido 
11.00 Messa a prato Maslino per festa S.Bernardo 
20.00 Messa in basilica San Pietro

ANDARE 
OLTRE…

19°Domenica Tempo Ordinario

20°Domenica 
del tempo 
Ordinario

Comunità 
pastorale 

parrocchie  
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte, 

Postalesio

parroco: d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937 feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.Piero Piazzoli 334 95 47 080  
collaboratore: d.Annino Ronchini 349 47 76 507 anninor@gmail.com 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
cappellano: d. Franco Cornaggia 0342 492120 
Segreteria parrocchiale, oratorio e intenzioni S.Messe lunedì in oratorio 
dalle 9.00 alle 11.00: 366 44 34 140  
www.oratorioberbenno.it   MAIL: info@oratorioberbenno.it

Solennità 
Maria 

Assunta in 
cielo

ann. Venturini Giuseppe e Ines, def. Della 
Valle Lino
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15 AGOSTO MARIA ASSUNTA IN CIELO
DAL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
MARIA. MADRE DI CRISTO, MADRE DELLA CHIESA 
I. La maternità di Maria verso la Chiesa 
Interamente unita al Figlio suo anche nella sua 
assunzione... 
966 « Infine, l'immacolata Vergine, preservata 
immune da ogni macchia di colpa originale, 
finito il corso della sua vita terrena, fu assunta 
alla celeste gloria col suo corpo e con la sua anima, e dal Signore 
esaltata come la Regina dell'universo, perché fosse più pienamente 
conformata al Figlio suo, il Signore dei dominanti, il vincitore del 
peccato e della morte ». 529 L'assunzione della santa Vergine è una 
singolare partecipazione alla risurrezione del suo Figlio e 
un'anticipazione della risurrezione degli altri cristiani: 
« Nella tua maternità hai conservato la verginità, nella tua dormizione 
non hai abbandonato il mondo, o Madre di Dio; hai raggiunto la 
sorgente della Vita, tu che hai concepito il Dio vivente e che con le 
tue preghiere libererai le nostre anime dalla morte ». 530 
...Ella è nostra Madre nell'ordine della grazia 
967 Per la sua piena adesione alla volontà del Padre, all'opera 
redentrice del suo Figlio, ad ogni mozione dello Spirito Santo, la 
Vergine Maria è il modello della fede e della carità per la Chiesa. 
«Per questo è riconosciuta quale sovreminente e del tutto singolare 
membro della Chiesa» 531 «ed è la figura (typus) della Chiesa».532 
968 Ma il suo ruolo in rapporto alla Chiesa e a tutta l'umanità va 
ancora più lontano. « Ella ha cooperato in modo tutto speciale 
all'opera del Salvatore, con l'obbedienza, la fede, la speranza e 
l'ardente carità, per restaurare la vita soprannaturale delle anime. 
Per questo è stata per noi la Madre nell'ordine della grazia ». 533 
969 « Questa maternità di Maria nell'economia della grazia perdura 
senza soste dal momento del consenso prestato nella fede al tempo 
dell'annunciazione, e mantenuto senza esitazioni sotto la croce, fino 
al perpetuo coronamento di tutti gli eletti. Difatti, assunta in cielo ella 
non ha deposto questa missione di salvezza, ma con la sua 
molteplice intercessione continua ad ottenerci i doni della salvezza 
eterna. [...] Per questo la beata Vergine è invocata nella Chiesa con i 
titoli di Avvocata, Ausiliatrice, Soccorritrice, Mediatrice ». 534 
970 « La funzione materna di Maria verso gli uomini in nessun modo 
oscura o diminuisce [...] l'unica mediazione di Cristo, ma ne mostra 
l'efficacia. Infatti ogni salutare influsso della beata Vergine [...] sgorga 

dalla sovrabbondanza dei meriti di Cristo, si fonda sulla mediazione 
di lui, da essa assolutamente dipende e attinge tutta la sua efficacia 
». 535 « Nessuna creatura infatti può mai essere paragonata col Verbo 
incarnato e redentore; ma come il sacerdozio di Cristo è in vari modi 
partecipato dai sacri ministri e dal popolo fedele, e come l'unica 
bontà di Dio è realmente diffusa in vari modi nelle creature, così 
anche l'unica mediazione del Redentore non esclude, ma suscita 
nelle creature una varia cooperazione partecipata dall'unica fonte ». 
536 
III. Maria - icona escatologica della Chiesa 
972 Dopo aver parlato della Chiesa, della sua origine, della sua 
missione e del suo destino, non sapremmo concludere meglio che 
volgendo lo sguardo verso Maria per contemplare in lei ciò che la 
Chiesa è nel suo mistero, nel suo « pellegrinaggio della fede », e 
quello che sarà nella patria al termine del suo cammino, dove 
l'attende, nella « gloria della Santissima e indivisibile Trinità », «nella 
comunione di tutti i santi» 541 colei che la Chiesa venera come la 
Madre del suo Signore e come sua propria Madre: 
« La Madre di Gesù, come in cielo, glorificata ormai nel corpo e 
nell'anima, è l'immagine e la primizia della Chiesa che dovrà avere il 
suo compimento nell'età futura, così sulla terra brilla come un segno 
di sicura speranza e di consolazione per il popolo di Dio in cammino».
DON GIOVANNI BERCHIMANS PRESENTA IL BURUNDI 
Venerdì 18 agosto ore 20.30 in oratorio  
Ho chiesto a Don Giovanni prima di tornare come rettore nel 
seminario in Burundi di poterci raccontare in una serata la sua vita nel 
suo paese, il suo ministero a fianco ai ragazzi che nella scuola stanno 
mettendosi in ascolto della voce di Dio. Il suo progetto “Kira” mira a 
affidare a donne rimaste vedove dei bambini lasciati orfani.
BUON FERRAGOSTO! 
Da parte di don Feliciano, don Piero e don Annino, 
un augurio a tutti i parrocchiani e quanti villeggianti 
in questo periodo si trovano nella comunità 
pastorale di Berbenno per un periodo di vacanza e 
riposo. La solennità di Maria Assunta in cielo il giorno 
15 agosto è la festa estiva per eccellenza in cui il 
cristiano guarda a Maria che guarda a Cristo il sole 
che ci ha visitati dall’alto per illuminarci e ricondurci 
all’amore del Padre

PROSSIMI Battesimi 1 Ottobre. Gli interessati si rivolgano a don Feliciano 
per fissare il primo incontro con la famiglia. Grazie e tanti auguri!


